
OSSERVATORIO DELLA FILIERA CEREALICOLA SICILIANA (2002 – incorso) 
 
Obiettivi del progetto: realizzazione di un sistema per lo studio tecnico-economico 
della filiera cerealicola al fine di disporre di informazioni utili alla comprensione e 
alla programmazione strategica. 

 
La limitata disponibilità di dati ottenuti dalla statistica ufficiale e le scarse 
informazioni aggiuntive desumibili da associazioni di categoria, testimoni 
privilegiati, ecc., hanno indotto a predisporre attività di indagini conoscitive, i cui 
risultati siano di facile accesso a tutti gli operatori del settore, sulla struttura e sulla 
situazione operativa dei vari segmenti che costituiscono la filiera cerealicola, in 
particolare del grano duro, in Sicilia, in modo da potere disporre di una visione 
complessiva e nel contempo dettagliata di elementi importanti necessari ad 
individuare le peculiarità gestionali, organizzative, operative e socio-strutturali delle 
aziende operanti nel sistema. 
Già tre sono le pubblicazioni relative al lavoro svolto dall’Osservatorio della Filiera 
Cerealicola Siciliana, la prima nel 2004, la seconda nel 2005 e la terza nel 2007. È in 
fase di stampa il quarto Rapporto. Dal secondo rapporto si è cercato di ampliare il 
campo di osservazione sia  incrementando il numero delle rilevazioni aziendali sia 
iniziando ad operare un confronto con le realtà di altre regioni italiane (Marche, 
Puglia) ed altri paesi (Grecia, Spagna, Tunisia) interessati alla produzione di grano 
duro. Nel complesso, per avere un’idea della entità di informazioni che questo 
rapporto presenta possiamo stimare che vengono elaborati complessivamente 
oltre 30 mila dati tutti in qualche modo attinenti alla struttura e al funzionamento 
dei vari segmenti della filiera cerealicola a livello regionale, nazionale e 
internazionale.   
L’analisi delle informazioni ottenute attraverso i rilievi e le elaborazioni effettuate 
ha consentito di pervenire ad indagare sui seguenti aspetti riguardanti : 

-La produzione di grano duro; aspetti strutturali, produttivi ed economici con 
riferimento sia territoriale che ad un campione di aziende rilevate; i dati statistici 
regionali sono stati resi confrontabili con analoghe statistiche di riferimento 
nazionale ed internazionale. 

-La fase dello stoccaggio, di prima e successiva trasformazione e l’attività 
sementiera:  caratteristiche strutturali delle attività operanti, con particolare 
riguardo al monitoraggio dell’organizzazione produttiva (approvvigionamento, 
collocamento produzioni in uscita, area di provenienza della materia prima, 
accordi di fornitura ecc…) e al mercato di vendita del prodotto. 

-Confronti con altre realtà produttive: nazionali ed internazionali, a livello di dati 
su superfici, produzioni ed organizzazione delle filiere. 
I risultati dell’attività dell’Osservatorio oltre ad essere pubblicati periodicamente 
con i rapporti sulla filiera del grano duro sono anche facilmente reperibili sul sito 
del Consorzio Ballatore “www.ilgranoduro.it”.  

 


	OSSERVATORIO DELLA FILIERA CEREALICOLA SICILIANA (2002 – incorso)
	Obiettivi del progetto: realizzazione di un sistema per lo studio tecnico-economico della filiera cerealicola al fine di disporre di informazioni utili alla comprensione e alla programmazione strategica.
	La limitata disponibilità di dati ottenuti dalla statistica ufficiale e le scarse informazioni aggiuntive desumibili da associazioni di categoria, testimoni privilegiati, ecc., hanno indotto a predisporre attività di indagini conoscitive, i cui risultati siano di facile accesso a tutti gli operatori del settore, sulla struttura e sulla situazione operativa dei vari segmenti che costituiscono la filiera cerealicola, in particolare del grano duro, in Sicilia, in modo da potere disporre di una visione complessiva e nel contempo dettagliata di elementi importanti necessari ad individuare le peculiarità gestionali, organizzative, operative e socio-strutturali delle aziende operanti nel sistema.
	Già tre sono le pubblicazioni relative al lavoro svolto dall’Osservatorio della Filiera Cerealicola Siciliana, la prima nel 2004, la seconda nel 2005 e la terza nel 2007. È in fase di stampa il quarto Rapporto. Dal secondo rapporto si è cercato di ampliare il campo di osservazione sia  incrementando il numero delle rilevazioni aziendali sia iniziando ad operare un confronto con le realtà di altre regioni italiane (Marche, Puglia) ed altri paesi (Grecia, Spagna, Tunisia) interessati alla produzione di grano duro. Nel complesso, per avere un’idea della entità di informazioni che questo rapporto presenta possiamo stimare che vengono elaborati complessivamente oltre 30 mila dati tutti in qualche modo attinenti alla struttura e al funzionamento dei vari segmenti della filiera cerealicola a livello regionale, nazionale e internazionale.  
	L’analisi delle informazioni ottenute attraverso i rilievi e le elaborazioni effettuate ha consentito di pervenire ad indagare sui seguenti aspetti riguardanti :
	-La produzione di grano duro; aspetti strutturali, produttivi ed economici con riferimento sia territoriale che ad un campione di aziende rilevate; i dati statistici regionali sono stati resi confrontabili con analoghe statistiche di riferimento nazionale ed internazionale.
	-La fase dello stoccaggio, di prima e successiva trasformazione e l’attività sementiera:  caratteristiche strutturali delle attività operanti, con particolare riguardo al monitoraggio dell’organizzazione produttiva (approvvigionamento, collocamento produzioni in uscita, area di provenienza della materia prima, accordi di fornitura ecc…) e al mercato di vendita del prodotto.
	-Confronti con altre realtà produttive: nazionali ed internazionali, a livello di dati su superfici, produzioni ed organizzazione delle filiere.
	I risultati dell’attività dell’Osservatorio oltre ad essere pubblicati periodicamente con i rapporti sulla filiera del grano duro sono anche facilmente reperibili sul sito del Consorzio Ballatore “www.ilgranoduro.it”. 


OSSERVATORIO DELLA FILIERA CEREALICOLA SICILIANA (2002 – incorso)

Obiettivi del progetto: realizzazione di un sistema per lo studio tecnico-economico della filiera cerealicola al fine di disporre di informazioni utili alla comprensione e alla programmazione strategica.


La limitata disponibilità di dati ottenuti dalla statistica ufficiale e le scarse informazioni aggiuntive desumibili da associazioni di categoria, testimoni privilegiati, ecc., hanno indotto a predisporre attività di indagini conoscitive, i cui risultati siano di facile accesso a tutti gli operatori del settore, sulla struttura e sulla situazione operativa dei vari segmenti che costituiscono la filiera cerealicola, in particolare del grano duro, in Sicilia, in modo da potere disporre di una visione complessiva e nel contempo dettagliata di elementi importanti necessari ad individuare le peculiarità gestionali, organizzative, operative e socio-strutturali delle aziende operanti nel sistema.


Già tre sono le pubblicazioni relative al lavoro svolto dall’Osservatorio della Filiera Cerealicola Siciliana, la prima nel 2004, la seconda nel 2005 e la terza nel 2007. È in fase di stampa il quarto Rapporto. Dal secondo rapporto si è cercato di ampliare il campo di osservazione sia  incrementando il numero delle rilevazioni aziendali sia iniziando ad operare un confronto con le realtà di altre regioni italiane (Marche, Puglia) ed altri paesi (Grecia, Spagna, Tunisia) interessati alla produzione di grano duro. Nel complesso, per avere un’idea della entità di informazioni che questo rapporto presenta possiamo stimare che vengono elaborati complessivamente oltre 30 mila dati tutti in qualche modo attinenti alla struttura e al funzionamento dei vari segmenti della filiera cerealicola a livello regionale, nazionale e internazionale.  


L’analisi delle informazioni ottenute attraverso i rilievi e le elaborazioni effettuate ha consentito di pervenire ad indagare sui seguenti aspetti riguardanti :


-La produzione di grano duro; aspetti strutturali, produttivi ed economici con riferimento sia territoriale che ad un campione di aziende rilevate; i dati statistici regionali sono stati resi confrontabili con analoghe statistiche di riferimento nazionale ed internazionale.


-La fase dello stoccaggio, di prima e successiva trasformazione e l’attività sementiera:  caratteristiche strutturali delle attività operanti, con particolare riguardo al monitoraggio dell’organizzazione produttiva (approvvigionamento, collocamento produzioni in uscita, area di provenienza della materia prima, accordi di fornitura ecc…) e al mercato di vendita del prodotto.


-Confronti con altre realtà produttive: nazionali ed internazionali, a livello di dati su superfici, produzioni ed organizzazione delle filiere.


I risultati dell’attività dell’Osservatorio oltre ad essere pubblicati periodicamente con i rapporti sulla filiera del grano duro sono anche facilmente reperibili sul sito del Consorzio Ballatore “www.ilgranoduro.it”. 


